
Verbale di deliberazione N. 8

del Consiglio comunale

Provincia di Trento

OGGETTO: Esame ed approvazione modifiche al Regolamento di polizia mortuaria.

L'anno DUEMILAVENTITRE addì due del mese di marzo, alle ore 17.00, nella sala riunioni della 

Sede Municipale, formalmente convocato si è riunito il Consiglio comunale in seduta pubblica di 

prima convocazione.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Depaoli Daniele - Sindaco
2.  Broch Giacomo - Consigliere Comunale
3.  Brunet Antonella - Consigliere Comunale
4.  Cordella Pier Antonio - Consigliere Comunale
5.  Gubert Lorenzo - Consigliere Comunale
6.  Longo Aurelia - Consigliere Comunale
7.  Longo Giacomo - Consigliere Comunale
8.  Meneguz Uberto - Consigliere Comunale
9.  Pezzato Roberto - Consigliere Comunale
10.  Secco Paolo - Consigliere Comunale
11.  Simion Bruno - Consigliere Comunale
12.  Tavernaro Angioletta - Consigliere Comunale X
13.  Tavernaro Giovanni - Consigliere Comunale X
14.  Toffol Andrea - Consigliere Comunale
15.  Turra Marco - Consigliere Comunale
16.  Turra Martino - Consigliere Comunale
17.  Zanetel Mariangela - Consigliere Comunale
18.  Zortea Giacobbe - Consigliere Comunale

Assiste il Segretario Comunale  Zurlo dott.ssa Sonia.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Meneguz dott. Uberto, nella sua qualità 

di Presidente assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 

suindicato.

Sono nominati scrutatori i consiglieri signori: Toffol Andrea e Gubert Lorenzo.



“Approvazione del regolamento di polizia mortuaria” nonché della Le
“Disciplina della cremazione e altre disposizioni in materia cimiteriale”

–
“La collocazione delle urne cinerarie negli appositi loculi o inumate in tomba sarà effettuata 

, con esclusione di eventuali festività infrasettimanali”.

“
Le coperture delle lapidi con l’utilizzo di piastre in marmo o similari nelle sepolture superiori a cm. 100 di 

alla rimozione della copertura da parte della ditta incaricata dall’interessato, il Comune può incaricare una 
liari del defunto il costo dell’intervento.

del terreno, sia durante l’escavazione che nel successivo periodo di assesta
con l’inevitabile rottura o screpolatura dei manufatti”.

Viste ed esaminate le proposte di modifica al “Regolamento ”

ritenuto di procedere all’approvazione del “Regolamento ”

D.P.R. n. 285/90 “Approvazione del regolamento di polizia mortuaria”;
L.P. di data 20.6.2008 n. 7 “Disciplina della cremazione e altre disposizioni in materia cimiteriale”



i scrutatori nominati all’inizio della seduta;

DELIBERA

Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, le seguenti modifiche al “Regolamento polizia 
mortuaria” del Comune di Primiero San Martino di Castrozza:

–
“La collocazione delle urne cinerarie negli appositi loculi o inumate in tomba sarà effettuata 

ettimanali”.

“
Le coperture delle lapidi con l’utilizzo di piastre in marmo o similari nelle sepolture superiori a cm. 100 di 

alla rimozione della copertura da parte della ditta incaricata dall’interessato, il Comune può incaricare una 
liari del defunto il costo dell’intervento.

del terreno, sia durante l’escavazione che nel successivo periodo di assesta
con l’inevitabile rottura o screpolatura dei manufatti”.
Di dare atto che, a seguito delle modifiche di cui al punto precedente, il testo del “Regolamento polizia 
mortuaria” approvato con la presente deliberazione e ad essa allegato quale parte integrante e sostanziale, 
sostituisce integralmente il previgente Regolamento.
Di dichiarare la presente deliberazione esecutiva a pubblicazione avvenuta ai sensi dell’art. 183 c.3 del Codice 
degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, 
n. 2.
Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 e ss. mm., che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi:

• opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, quinto comma, 
del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 
maggio 2018, n. 2;

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 
novembre 1971, n. 1199;

• ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 
dell’allegato1) del D.Lgs. 02/07/2010 n. 104.



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

Zurlo dott.ssa Sonia

IL SEGRETARIO COMUNALE

Meneguz dott. Uberto

IL PRESIDENTE

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 

dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

IL CONSIGLIERE DESIGNATO

Zanetel  Mariangela

Firmato digitalmente da:
MENEGUZ UBERTO
Data: 03/03/2023 09:29:47
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Esecuzioni d’ufficio

–



burocratici connessi all’evento della morte;

costi a carico della collettività per l’ativi

Il Sindaco può delegare a funzionari comunali l’emissione di provvedimenti previsti a carico del 

E’ in facoltà dell’Amministrazione comunale affidare le funzioni di cui al precedente comma in 

trasporto funebre nell’ambito del Comune, nei casi previsti dall’art. 4;



il feretro per le salme di persone i cui familiari, ai sensi dell’art.4 comma 1 non risultino in 

tisce che all’interno del cimite

secondo quanto previsto dal titolo IX del libro IV del codice civile, salvo che l’illecito non 

floreale ed all’inum

ponendolo a carico dei familiari, se rintracciati, tenuti agli alimenti ai sensi dell’art. 433 del 

delegati all’assistenza sociale. Ove l’accertamento sia negativo si procede al recupero delle 

l’elenco delle concessioni cimiteriali in scadenza nel corso dell’anno e in quello successivo;
l’elenco de
l’elenco nominativo in ordine cronologico delle istanze presentate per l’ottenimento di sepolture 

i registri di cui all’art. 52 del DPR 10.09.1990 n° 285;
l’orario di apertura e chiusura del cimitero.



tenuti al segreto d’ufficio.

La dichiarazione di morte è fatta entro 24 ore dal decesso all’Ufficiale di stato civile del Comune, 

del Comune dove è avvenuto il decesso, all’organo del servizio sanitario provinciale competente 
per territorio, secondo quanto previsto dall’articolo 1 del D.P.R. 10.09.1990, n. 285.

di accertamento della morte e redige l’apposito certificato da allegarsi all’atto di morte compilato 
dall’Ufficiale di stato civile.
Le funzioni di medico necroscopo sono esercitate da un medico nominato dall’autorità sanitaria 

informare immediatamente il Sindaco, il quale informa l’autorità sanitaria locale, l’autorità 
giudiziaria e l’autorità di pubblica 
L’autorità sanitaria, salvo diversa disposizione dell’autorità giudiziaria, incarica il medico 
necroscopo dell’esame 

L’autorità sanitaria competente per territorio può delegare il trattamento antiputrefattivo di cui 

medico necroscopico avrà accertato la morte mediante l’ausilio di apparecchi o strumenti idonei.



devono essere adottate speciali misure cautelative prescritte dall’Autorità Sanitaria competente ai 

Nell’obitorio del Comune posto all’interno del C

disposte caso per caso dall’Autorità Sanitaria competente ai sensi della vigente disciplina del 

osservazione vietando l’accesso nel locale alle persone non autorizzate.

nitari ai sensi dell’art. 12, 1 comma D.P.R. 10 

La funzione di deposito di osservazione può essere svolta anche presso l’abitazione privata in cui 

dell’articolo 3, comma3, del decreto del Presidente della Provincia 12 febbraio 2008, n. 5
112/Leg.. E’ consentita, inoltre, su richiesta dei familiari e sentita l’Azienda sanitaria locale, 
l’allestimento della camera ardente presso un’abit

ll’elenco pubblicato dal 

atore di radioattività, l’autorità sanitaria detta le necessarie disposizioni 

ilanza del personale incaricato, l’osservanza delle 
la chiusura del feretro, l’idoneità del feretro ed il trasporto della salma 



sono certificate dall’incaricato al trasporto mediante una dichiarazione che ne attesti, sotto la 




 scrizioni di cui all’art. 75 del D.P.R. 10.09.1990, 



 è sufficiente il feretro di legno di spessore non inferiore a mm. 25 a norma dell’art. 30, punto 



. Ove si stato utilizzato quest’ ultimo sistema, prima 
di procedere all’inumazione, si devono praticare alcuni fori nella cassa metallica, 

) per trasporti all’estero o dall’estero:

 il certificato previsto dall’articolo 28, comma 1, lettera a), e quello previsto dall’articolo 29, 

sostituiti da un’attestazione di garanzia fornita dall’impresa che 
, comprovante l’idoneità della cassa in osservanza delle disposizioni 

previste dall’articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica n. 285 del 1990 (Art. 5, 





. Nella inumazione l’impiego del feretro di materiale biodegradabile diverso dal legno deve essere 
autorizzato dal Ministero della Sanità ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 10.09.1990, n. 285.

fabbrica con l’indicazione della ditta costruttrice.
. E’ consentita l’applicazione alle casse metalliche, di valvole o speciali dispositivi autorizzati dal 



I funerali nel Comune si eseguono, preferibilmente, durante l’orario d’ufficio 

può autorizzare, su domanda, l’effettuazione dei funerali nei giorni festivi, qualora i familiari 

E’

Nell’ambito del territorio comunale, i trasporti funebri possono essere effettuati dalle imprese di 

disinteresse da parte dei familiari, interviene il Comune secondo le modalità riportate nell’art. 

Il Comune potrà far accertare periodicamente l’idoneità dei carri funebri degli operatori privati, 



Pubblica Sicurezza e dell’autorizzazione commerciale qualora svolgano attività 

o scritto da cui risulti  l’esp
dei familiari stessi. In difetto, l’ufficio comunale rifiuta legittimamente di procedere . E’comunque 
esclusa l’intermediazione per le pratiche relative alle concessioni cimiteriali.

possa agevolare l’assunzione di incarichi;

Assumere dalle imprese incarichi di prestazioni d’opera di qualsiasi tipo.

tituisce grave inosservanza dei doveri d’ufficio per i quali si applicano 

radioattività, l’

E’ consentito rendere al defunto le estreme onoranze, osservando le prescrizioni dell’

ce l’autorità di cui agli artt. 27, 28 e 

cognome del defunto o, se sconosciuto, l’indicazione del luogo e della data di rinvenimento.



L’inumazione consiste nella 

delle prescrizioni dettate dall’art. 68 

•

•

alme provenienti dall’estero o da altro Comune per le quali sussiste l’obbligo 

e l’utilizzo di specifiche sostanze

Non è ammessa l’est
mineralizzazione allo scopo di rendere possibile la sepoltura di un altro defunto. L’estumulazione 

dall’
in qualunque periodo dell’anno



depositate nell’ossario comune o posizionate nella stessa fossa.

certificazione medica o il nulla osta previsto dai commi 4 e 5 dell’art. 79 del DPR 285/90.

inumazione. Salvo che per quelle disposte dall’autorità giudiziaria, le esumazioni sono 

dall’autorità sanitaria preposta.
o essere esumate prima dei termini ordinari per ordine dell’autorità giudiziaria, 

per indagini nell’interesse della giustizia, per lavori di sistemazione dell’area cimiteriale

Le esumazioni  straordinarie possono essere eseguite in qualsiasi periodo dell’anno e senza la 
presenza di personale dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari, s

Se necessario, il Comune richiede l’intervento dell’Azienda provinciale
fornisca pareri o indicazioni, per l’adozione di misure precauzionali aggiuntive alle 

richieste dall’autorità giudiziaria, si applica l’art. 106 del R.D. 
allo scopo di sistemare l’area 

a richiesta dei familiari interessati, previa autorizzazione del Sindaco, laddove la permanenza 
del feretro nel tumulo sia inferiore a 20 anni;
su ordine dell'autorità giudiziaria.

tra sepoltura privata, sono depositate nell’ossario comune in forma indistinta.



L’ ossario comune consiste

L’ossario deve essere costruito in modo che le ossa siano sottratte alla vista del pubblico.
ire un migliore e razionale utilizzo dell’ossario, le ossa contenute vengono 

dell’operazione o, in ogni caso, prima che essa sia eseguita.

processo verbale in duplice esemplare, uno dei quali è consegnato al richiedente e l’altro 

dell’asta pubblica.
da far pervenire entro 30 giorni dall’effettua

tomba che rimangono a disposizione del Comune dopo l’esumazione 

Le opere aventi valore artistico o storico sono conservate dal Comune all’interno del ci
all’esterno, in altro luogo idoneo.

dell’impianto disponibile più vicino



l’

l’iscrizione ad associ

L’

La tariffa d’uso dell’impianto di cremazione, i costi di trasporto della salma al più vicino 

spazio disponibile per l’inumazione in terra

disinteresse da parte dei familiari, interviene il Comune secondo le modalità riportate nell’art. 1

comunque sempre a carico dei familiari secondo quanto disciplinato dall’art. 1, comma 7
, salvo quanto stabilito nell’art. 1

dall’apposizione sulla bara, prima della 

Conservate in un’urna sigillata, che è alternativamente:
•
•
•

•

risultante dal testamento o da altra dichiarazione scritta. L’autorizzazione alla dispersione è 

non indicato le ceneri sono disperse nell’ordine: 



all’esecutore del testamento o, in mancanza, dal personale autorizzato dal Comune

La dispersione delle ceneri all’interno del cimitero

sione delle ceneri è vietata nei centri abitati, come definiti dall’art. 3, comma 1, numero 

Le ceneri sono conservate, nell’urna sigillata, dai 

coniuge o da altro familiare, nonché dall’esecutore testamentario.
le ceneri in un’

modo da consentire l’identificazione dei dati anagrafici del defunto.

e quelle del defunto. Se l’affidatario o i suoi eredi
all’affidamento dell’urna contenente le ceneri, esse sono conferite, per la con
cimitero o, decorsi dieci anni dall’affidamento, anche per la dispersione nel cinerario comune

, previa autorizzazione comunale. Il recesso dell’affidamento è annotato nel registro.
Qualora l’affidatario, per qualsiasi motivo, rinuncia all’affidamento dell’urna contenente le 

su un’apposita targa, individuale o collettiva all’inte

all’esterno il nome, cognome, data di nascita e morte del defunto.

Le ossa umane e gli altri resti mortali assimilabili, qualora non vengano depositate nell’ossario 



la collocazione delle ossa nell’ossario comune;

2.  Le operazioni relative all’inumazione ed esumazione delle salme potranno essere affidate a ditte 
esterne, con l’assistenza e il coordinamento da parte degli operai comunali incaricati.

Sono a carico dei privati, sulla base di tariffe determinate dall’Organo competente, i seguenti 
servizi cimiteriali, di cui all’allegato n. 

l’inumazione in tomba 

l’esumazione straordinaria

Ai sensi dell’art. 337 del T.U. delle Leggi Sanitarie approvato con R.D. 27.07.1934 n. 1265, 

E’ vietato il seppellimento dei cadaveri, quale ne sia la pratica funeraria utilizzata, in luogo 

L’Azienda sanitaria locale controlla, dal punto di vista igienico

L’organizzazione interna de

•
•



•
•
•

iscritte nell’Anagrafe Italiani Residenti all’Estero (A.I.R.E.)

casi di cui all’art. 7 del D.P.R. n. 10.09.1990, n. 285;

I cimiteri sono aperti al pubblico secondo l’orario 
all’entrata 



Disciplina dell’ingresso

L’accesso al cimitero è consentito, di norma, solamente ai pedoni ed ai mezzi speciali dei 

E’ vietato l’ingresso:

o delle commemorazioni d’uso.

L’Ufficio competente, in accordo con i familiari del defunto stabilisce, di volta in volta, le 

cattolico ed il luogo di partenza. E’ proibi

Appartiene alla Giunta comunale, nell’ambito delle sue competenze, di stabilire le onoranze 

Il lutto cittadino consiste nell’esposizione delle bandiere a mezz’asta dai palazzi municipali. 

norma, nell’allestimento della camera ardente in luogo pubblic



, nel rispetto delle disposizioni impartitegli dall’
riguarda l’igiene e la sanità e dal Responsabile tecnico comuna

funzionali, è tenuto all’osservanza del presente Regolamento, nonch






 dell’Ufficio tecnico o all’

l’operaio comunale




 eseguire, all’interno dei cimiteri, attività di qualsiasi tipo per conto di privati, sia all’interno 
dell’orario di lavoro, sia al di fuori di esso;




all’attività cimiteriale, sia all’interno dei cimiteri che al di fuori di essi ed in qualsiasi 





e loro collocazione all’interno del sacro recinto
secondo quanto stabilito dall’art. 52 del D.P.R. 10.09.1990, n. 285, nonché l’elenco dei 
defunti i cui resti mortali siano stati collocati nell’ossario e nel cinerario comuni

 la struttura schematica della sepoltura con l’indicazione della 





all’interno del cimitero, di lapidi, targhe ed epigrafi che rispettino le norme e le caratteristiche 

Nei casi di cui al comma 1, i soggetti interessati, o l’impresa
all’ufficio 

’ufficio entro tale termine non richieda le variazioni necessarie  

qualora l’ufficio ne riconosca la regolarità.

Il materiale occorrente per l’esecuzione delle opere deve essere introdotto già lavorato nel 



E’ permessa la circolazione dei veicoli delle imprese per l’esecuzione dei lavori di cu
dall’Ufficio Tecnico

E’ vietato lavorare nei giorni festivi, salvo particolari esigenze tecniche, riconosciute dall’Ufficio 

provvedere alla sistemazione dell’area d’intervento ed asportare qualsiasi cosa possa costituire 
oggetto di turbativa per l’esteti

l’austerità del luogo: come pure provvedere alla rimozione di quelle pericolanti, collocate sopra 

l’una dall’altra almeno metri 0,



I vialetti fra le fosse non possono invadere lo spazio destinato all’accoglimento delle salme, ma 

da materiale resistente all’azione disgregatrice degli agenti atmosferic e l’indicazione 
dell’anno di seppellimento.

E’ ammessa l’erezione di monumento lapideo da parte dei parenti nelle forme e nelle misure 












Le coperture delle lapidi con l’utilizzo di piastre in marmo o similari nelle sepolture superiori a cm. 

dall’interessato, il Comune può incaricare una ditta disponibile allo scopo, fermo restando a carico 
liari del defunto il costo dell’intervento.

movimenti del terreno, sia durante l’escavazione che nel successivo periodo di assesta
possano causarne cedimenti con l’inevitabile rottura o screpolatura dei manufatti.

 E’ permessa la coltivazione di fiori e piante 



all’amministrazione comunale, a meno che i familiari non provvedano all’asporto delle stesse

per coloro che richiedono l’uso di un’area 

’am

La durata del deposito provvisorio è limitata al periodo previsto per l’ultimazione dei lavori e 

Scaduto il termine senza che l’inter

disporre l’inumazione in campo comune.



lettere “ ”
“c” , “e”,

Al fine di una corretta programmazione dell’uso del cimitero, la costruzione di manufatti 
ll’Amministrazione comunale. L’edificazione da 

ica con il sistema dell’inumazione.

Il diritto d’uso di una sepoltura consiste in una concessione amministrativa su bene comunale, 

Ogni concessione del diritto d’uso di aree 
l’individuazione della concessione, le clausole e condizioni della medesima e le norme che 
regolano l’esercizio del diritto d’uso. In particolare, l’atto di concessione deve indicare:





Il concessionario e gli aventi diritto hanno l’obbligo di rispettare rigorosamente le modalità di 



I concessionari hanno l’obbligo di mantenere le tombe in condizioni di decoro e di curare 

La tariffa delle concessioni di cui all’allegato 

ritto d’uso de

si verifichi il decesso dell’avente diritto prima che si
all’ultima inumazione e 25 anni dall’ultima tumulazione)

Rimangono tassativamente escluse dal diritto all’uso della tomba tutte le persone che non 

aventi diritto in base all’atto di concessione, nei casi seguenti:

esprimere consenso scritto all’accoglimento d



Il richiedente ha la facoltà di scegliere liberamente l’ubicazione della sepoltura priv
la disponibilità. E’ altresì facoltà del richiedente chiedere di mantenere in sospeso la propria 

“a” del presente Regolamento
“b” del presente Regolamento)

cinerario/ossario (art. 53 lettera “c” del presente Regolamento.

La durata decorre dalla data di sottoscrizione dell’atto di c

gli aventi diritto ai sensi dell’ art. 58 comma 1 del presente Regolamento. E’ dovuto il 

L’avente titolo al rinnovo ai sensi del comma 1 esercita tutte le facoltà e assume tutti gli obblighi 
spettanti al concessionario ivi compresa l’eventuale indicazione di un nuovo intestatario. E’ in 

L’ufficio competente tiene uno schedario delle concessioni e predispone un elenco delle 
concessioni in scadenza, il quale è a disposizione del pubblico. L’ufficio è tenuto alt

reperibili diversamente si fa riferimento a quanto previsto all’art. 23 del presente Regolamento.



L’aggiornamento dell’intestazione della concessione è effettuato dal
delle persone indicate nell’articolo 5

l’area non sia 
stata utilizzata per l’inumazione o comunque sia libera da salme, ceneri

uando venga utilizzata un’area eccedente quella in concessione;
e inadempienza ad ogni altro obbligo previsto nell’atto di concessione e nel 

accertamento dei relativi presupposti da parte dell’ufficio comp

anni dall’ultima sepoltura in caso 

della concessione su proposta dell’ufficio competente. La sepoltura viene riassegnata secondo le 
con l’obbligo per il concessionario di mantenere un ricordo della precedente 

l’inumazione dell’ultima 

all’ampliamento od a



indaco previa comunicazione dell’avvio del procedimento. La 
concessione viene trasferita per il tempo residuo spettante in un’analoga sepoltura nell’ambito 

pubblicazione all’

nell’ossario/cinerario

applichi quanto previsto dall’articolo 

privata con un’altra




’altra. 



e pagamento di quanto previsto nell’allegato 
dall’intestatario della concessione e per quest’ultimo 

dall’immediato avente diritto

per file verticali, a partire dall’alto

’assegnazione delle cellette cinerarie

Nella necessità di dover eseguire le operazioni al di fuori degli orari di servizio, l’urna sarà 

•
•
è consentita l’applicazione sulla targa dei seguenti accessori:
• fotografia in ceramica, con cornice in bronzo modello “filetto” semplice, rettangolare, 

•



E’ fatto divieto di collocare vasi ed altri oggetti ingombranti nel corridoio alla base 



concessione, entro il termine perentorio che sarà fissato dall’Amministrazione comunale in un 

•
•

prevista dall’articolo 

o tale termine senza la rinuncia, la concessione viene intestata d’ufficio al soggetto meno 
anziano, con la procedura prevista dall’articolo 
In caso di contrasti fra gli aventi diritto o presunti tali, l’Amministrazione comunale si intende e 

ranea all’azione che ne consegue e si limita a mantenere fermo lo stato di fatto fino a 

•
•



di sepoltura privata assegnata prima dell’adozione del 

dell’Amministrazione comunale. 

o “di famiglia”, tornate nelle disponibilità del Comune 

dell’ordine cro

Chiunque dà inizio a lavori edili nell’ambito del cimitero senza aver ott
previsto dall’ art

Esecuzione d’ufficio

difformi rispetto a quanto autorizzato, l’Amministrazione comunale 
procederà all’esecuzione d’ufficio a loro spese.

procederà in forma coattiva, con l’applic

in cui le tombe private, a causa dell’incuria dei concessionari, costituiscano motivo di pericolo 
per l’incolumità pubblica o 
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